L’INFLUENZA DI FREUD IN SVEVO

Uno degli autori di questo periodo che mi ha colpito di più e che è stato maggiormente influenzato dal pensiero di Freud è Italo Svevo (1861-1928).

Dopo essersi appassionato al pensiero di Freud Svevo scrive “la coscienza di Zeno” (1919-1922) che uscì nel 1923.

L’influenza di Freud in Svevo è evidente per quanto riguarda elementi come:

1. l’esigenza di ricondurre a chiarezza scientifica lo studio dell’inconscio;

2. la sottolineatura dei limiti della ragione e della volontà rispetto al potere delle pulsioni e alle forze dell’inconscio.

Freud diviene per l’autore il maestro dell’analisi della pluralità dell’io, del perché della ricerca da parte dell’uomo del piacere. Accetta di Freud la psicoanalisi come tecnica di conoscenza, ma la respinge sia come visione totalizzante della vita sia come terapia medica. Il rifiuto della psicoanalisi come terapia rivela nello Svevo della “Coscienza di Zeno” una difesa dei così detti ammalati rispetto ai sani. La nevrosi, per Svevo, è un segno positivo di non rassegnazione e di non adattamento ai meccanismi alienanti della società. L’ammalato che colui che non vuol rinunciare alla forza del desiderio.

